
L'espressione "capita a fagiolo" 
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/ryzhiy/

L'aggettivo cambia (qualifica) secondo il contesto

I molti modi per tradurre "rosso" in russo



Ādam

bašara

Il concetto di "pelle" nell'arabo «bašara» ≡ Indoeuropeo *ghrêu- > latino "color"  



'adanu Gan Eden (giardino dell'Eden)

Il termine "paradiso" in arabo e ebraico



Bibbia ebraica 
La parola pardes ( ס רְדֵּ פַּ /pardes/, "frutteto") non compare 
prima del periodo post-esilio (dopo il 538 aEV); si verifica nel 
Cantico dei Cantici 4:13, Ecclesiaste 2: 5, e Neemia 2: 8, in ogni 
caso significa "parco" o "giardino", il significato persiano 
originale della parola, dove descrive i parchi reali di Ciro il 
Grande di Senofonte in Anabasi .

Più tardi, nell'era ebraica del Secondo Tempio , il "paradiso" 
venne associato al Giardino dell'Eden e le profezie di 
restaurazione dell'Eden , e trasferito in cielo . Nei Settanta usa 
la parola circa 30 volte, sia l'Eden, (Gen.2: 7 ecc.) che l'Eden 
restaurato (Ezechiesi 28:13, 36:35 ecc.). Nell'Apocalisse di 
Mosè, Adamo ed Eva vengono espulsi dal paradiso (invece 
dell'Eden) dopo essere stati ingannati dal serpente. 
Più tardi, dopo la morte di Adamo, l' Arcangelo Michele porta il 
corpo di Adamo per essere seppellito in Paradiso, che è nel 
Terzo Cielo .

Sebbene il giudaismo creda nel paradiso, la 
Torah ne parla molto poco. 
La Torah si concentra meno su come 
arriviamo in paradiso e molto più su come 
vivere le nostre vite.

Gli ebrei e il paradiso


